
 

 Pag. 1  

 
 
 



 

 Pag. 2  

 
 

Connessi per generare valore sociale: il senso del nostro agire 

Presentare il bilancio della Fondazione diocesana Comunità Servizi Onlus non significa solo offrire numeri e 
rendiconti. Presentare il bilancio della Fondazione diocesana Comunità Servizi Onlus significa raccontare un 
anno di relazioni, scelte e cura condivisa. Il nostro paradigma – Connessi, Custodi, Fratelli – si declina in ogni 
azione registrata in queste pagine, a partire dalla convinzione che nessun numero abbia valore se non traduce 
un volto, una storia, una speranza. 
Vogliamo, in particolare, porre l’accento sul valore di essere Connessi. 
In un tempo segnato da frammentazione e solitudini, la connessione per noi non è un dettaglio tecnico ma una 
vocazione: costruire reti vive tra persone, servizi, territori. Ogni progetto realizzato, ogni risorsa impiegata, 
ogni azione sociale nasce e prende forma dentro una trama di relazioni. È grazie a questa rete che possiamo 
rispondere ai bisogni, con creatività e fedeltà, senza mai dimenticare che al centro ci sono volti, storie, fragilità 
e speranze. 
Essere Connessi, per noi, significa anche essere trasparenti e responsabili: questo bilancio è frutto di un lavoro 
collettivo, reso possibile da operatori, volontari, enti pubblici e privati, comunità parrocchiali e cittadini. È il 
segno tangibile di una fiducia reciproca che ci impegna a rendere conto non solo di “quanto” abbiamo fatto, 
ma del “come” e del “perché”. 
Accanto alla connessione, ci siamo vissuti anche come Custodi del bene comune e Fratelli di chi attraversa la 
fatica. Questa relazione di bilancio vuole essere quindi non solo un documento amministrativo, ma un gesto di 
condivisione: un invito a continuare a camminare insieme, connessi in una comunità che si prende cura. 
In questo contesto, ascoltiamo, progettiamo, realizziamo favorendo dialogo e relazioni: ogni dato economico 
riflette percorsi costruiti insieme alle persone, alle famiglie, alle comunità. 
 Per noi, infatti, progettiamo per e progettiamo con, in ascolto dei bisogni sia espliciti, sia silenziosi: è in 
queste fessure, talvolta impercettibili, che scaturisce la vera innovazione sociale. Il bilancio non è dunque solo 
“quanto” abbiamo destinato a ciascun servizio, ma soprattutto “come” abbiamo orientato le nostre risorse nel 
continuo confronto con chi vive situazioni di fragilità. 
Essere Connessi vuol dire altresì tessere ponti: favoriamo alleanze tra realtà diverse rafforzando i valori 
comuni, perché solo unendo competenze e prospettive possiamo offrire risposte sostenibili e durature. 
Questo documento è il frutto di uno sforzo corale, reso possibile dall’impegno di operatori, volontari, enti 
pubblici e privati, e comunità parrocchiali. 
Accanto alla connessione, ci riconosciamo Custodi del bene comune e Fratelli di chi attraversa la fatica: il 
nostro bilancio è un gesto di trasparenza e corresponsabilità, un invito a proseguire insieme, connessi in una 
comunità che si prende cura. 
 

Marco Giana
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Geolocalizzazione OspoWeb - Interventi 

https://ospoweb.caritas.it/georefAttivitaServizi 

 

 

https://ospoweb.caritas.it/georefAttivitaServizi
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https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiMGEyMTY0ZTktY2Q2Ni00ZjJhLThkOTUtZjlmMmExNj
U4ZTBiIiwidCI6ImE0MDZkY2ZmLTAwNTktNDIzYi1iOWE1LTlkYTQyNDNkN2VkMyIsImMiOjl9 

 

https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiMGEyMTY0ZTktY2Q2Ni00ZjJhLThkOTUtZjlmMmExNjU4ZTBiIiwidCI6ImE0MDZkY2ZmLTAwNTktNDIzYi1iOWE1LTlkYTQyNDNkN2VkMyIsImMiOjl9
https://app.powerbi.com/view?r=eyJrIjoiMGEyMTY0ZTktY2Q2Ni00ZjJhLThkOTUtZjlmMmExNjU4ZTBiIiwidCI6ImE0MDZkY2ZmLTAwNTktNDIzYi1iOWE1LTlkYTQyNDNkN2VkMyIsImMiOjl9
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https://www.facebook.com/CustodiDelBelloSavona 
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La Caritas dei miei sogni 

è fatta di sguardi capaci di custodire, 

di mani che aiutano a risollevarsi. 

 
Don Gero (S.E. Mons. Calogero Marino) 
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